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PSA Genova Pra’, inaugurato il secondo 
binario. Ma l’obiettivo è raddoppiare il 
numero dei treni 
Entro il 2023 sarà pronto un fascio da 7 linee con la possibilità di formare convogli da 750 
metri nel terminal. Sarà demolito il molo ro-ro e la piattaforma potrà sfruttare 400 metri 
aggiuntivi di banchina a levante senza interferire con il cono aereo 

 

GUARDA LA PHOTOGALLERY 

Il ‘treno’ dei desideri è partito oggi, con il raddoppio dei binari a servizio del terminal, ma 
la sua corsa sarà piuttosto lunga e arriverà a destinazione nel 2023, quando i binari 
saranno 7 e, grazie ad una serie di altri interventi infrastrutturali, si potranno formare treni 
della lunghezza di 750 metri (ormai uno standard a livello europeo) già all’interno dell’area 
portuale, raddoppiando la quota di container movimentati su ferro. Il PSA Genova Pra’ 
festeggia l’agognato traguardo ma lo fa, più che autocelebrandosi, spostando appunto 
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ancora più in alto l’asticella degli obiettivi e quindi dei traffici e della capacità di smaltire i 
carichi in tempi ragionevoli. 
Attualmente il terminal genovese è già connesso via ferrovia con diverse aree del Nord 
Italia (Padova, Verona, Reggio Emilia, Rubiera, Rivata Scrivia e Milano) e dall’ottobre del 
2018, entrando in scena direttamente come operatore ferroviario, PSA ha attivato un 
collegamento diretto con Basilea con tre partenze settimanali nei due sensi grazie ad un 
treno da 20 carri. Un servizio che è stato particolarmente apprezzato perché permette un 
risparmio di 4 giorni nel transit time rispetto al Nord Europa e perché, grazie alla 
collaborazione con il Consorzio Servizi Portuali, concentra su di sé anche altri aspetti come 
le attività doganali. 
L’anno scorso sono stati movimentati complessivamente nel terminal oltre 1,6 milioni di 
TEUs e di questi, grazie alle infrastrutture già esistenti, il 17% è già stato movimentato via 
ferro: una percentuale in linea con quanto fatto anche negli anni precedenti, visto che 
questa quota è sempre stata compresa fra il 14% e il 18%. Il raddoppio dei binari non 
comporta in automatico un raddoppio della capacità ferroviaria, ma significa un 
miglioramento dei processi. Il raddoppio vero e proprio in questo senso si avrà 
gradualmente entro dicembre 2023, quando, stando al cronoprogramma, saranno finiti 
anche tutti gli altri interventi previsti e allora si avranno sette binari da 750 metri. 
“Si tratta di un parametro europeo e noi vogliamo essere pronti. Con il raddoppio dei 
binari avremo già la possibilità di fare più treni, e a Basilea, già raggiunta oggi, 
aggiungeremo altre destinazioni su cui stiamo lavorando. Nel contempo, come logica 
conseguenza, metteremo in servizio due nuove gru di ferrovia a completamento 
dell’investimento di RFI”, spiega Gilberto Danesi, Amministratore Delegato di PSA Genova 
Pra’, che annuncia anche come fra poco sarà demolito il molo ro-ro del terminal, ormai 
dedicato specificatamente al traffico container. 
Nel complesso, per arrivare alla destinazione finale del ‘treno dei desideri’ a dicembre 
2023, l’investimento è di circa 70 milioni di euro. “Entro la fine di quest’anno passeremo da 
4 a 6 binari, il che ci obbligherà a potenziare anche le linee nazionali di adduzione all’area 
portuale, per un costo di circa 30 milioni di euro. Dopo aver sistemato la radice lato levante 
per il secondo binario, metteremo mano anche a quella di ponente, portando appunto a 
sette il numero dei binari con la possibilità di far arrivare e partire direttamente nel 
terminal treni da 750 metri. Per quest’ultima operazione è previsto un ulteriore 
investimento di 40 milioni”, dettaglia Enzo Macello, Direttore Investimenti RFI che ha 
curato i lavori insieme al braccio ingegneristico del gruppo FS, Italferr. A quel punto la 
quota di container movimentati su ferro raddoppierà, arrivando al 30%, anche se c’è chi è 
pronto a scommettere che si potranno toccare anche punte del 40% sul totale del traffico. 
Saluta con entusiasmo le molte novità Paolo Emilio Signorini, Presidente dell’Autorità di 
Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, che snocciola cifre interessanti e allarga il 
ragionamento anche al bacino vecchio. “Il terminal di Pra’ realizza circa il 60% del traffico 



container del nostro porto, ora ne movimenta una parte via treno con 10 coppie al giorno, 
quando avremo sei binari arriveremo a 20 coppie di treni al giorno, tutta merce che non 
sarà più in strada con i vantaggi del caso, a livello ambientale e di sicurezza. Ma ci stiamo 
muovendo in questo senso anche per gli altri terminal: è ormai ultimata la progettazione 
della Galleria Molo Nuovo, che sarà a servizio di SECH e Calata Bettolo, iniziamo ora la 
progettazione per FuoriMuro per il bacino Sampierdarena: linee che si collegheranno al 
Terzo Valico”. 
Le buone notizie per il PSA, in attesa che arrivi il verdetto sulla fusione con il SECH, non 
arrivano solo dal ferro. Da poco infatti è arrivato il via libera da parte di ENAC per poter 
sfruttare, senza interferire con il cono aereo, anche 400 metri di banchina aggiuntiva lato 
levante, che consentirà al terminal di ospitare, in contemporanea, tre Ultra Large Container 
Carrier, potendo posizionare nuove gru alte fino a 70 metri. “Avremo una banchina da 
1200 metri, in grado di far approdare, anche in contemporanea, tre navi da 400 metri, 
ormai lo standard delle rotte dell’Asia”, sorride Danesi. 
Il ‘treno dei desideri’ è partito, destinazione 2023. 
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